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Chi si era illuso che l'emorra- 
gia di tifosi che disertano il S. 
Vito si fosse arrestata con la 
vittoria di Empoli dello scorso 
campionato, si è dovuto ricre- 
dere. 

Diciamo la verità fino in 
fondo. Erano pochi quelli che 
si illudevano. Ogni dubbio 
poi, veniva fugato durante i 
mesi estivi quando, nonostan- 
te la squadra fosse tornata a 
svolgere la preparazione pre- 
campionato in Sila, erano sem- 
prei soliti pochi intimi a segui- 
re le amichevoli. Addirittura 


quattro gatti alla presentazio- ` 


ne della squadra. Per non par- 
lare degli abbonamenti, mai 
cosi pochi nella storia del 
Cosenza Calcio. 

‘La conferma delle più nere 
previsioni è arrivata puntuale 
con l'inizio del campionato. 
Una media di 2700 spettatori 
paganti, un migliaio, forse 
più, di portoghesi. Le tribune 

del S. Vito comunque deser- 
te. 

Unica nicchia di colore e 

calore, il nostro settore. 

Qualche vuoto, rispetto 

. ad altre partite ed altri 

tempi, è indubbio 

che ci sia, ma 

sostanzial- 


mente il gruppo c'è. A volte è 
apatico, come nella partita con 
il Bari; a volte si risveglia e 
quando lo fa si nota, come due 
settimane fa. 

Credo che il rapporto ultras- 
semplici spettatori, sia così ele- 
vato solo a Brescia. Giriamo gli 
stadi da anni, li troviamo pieni 
o vuoti, ma in sostanza c'è una 
corrispondenza biunivoca fra 


- ultras e semplici spettatori: 


non è mai capitato di osservare 
un gruppo numeroso in un 
stadio semivuoto. 

A Cosenza non è più così. 
Siamo cresciuti in un S. Vito 
stracolmo, con una tribuna B 


così gremita che quando face- 
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va partire “lupi-lupi”, un bri- 
vido gelido ti attraversava la 
schiena. Da quanto tempo 
quel “lupi-lupi” è stato sepolto 


in qualche armadio? 
Probabilmente quei ragazzi 
che si sono avvicinati alla 
curva nemmeno lo conoscono. 
Nessuno di noi crede che que- 
sta città e questa provincia 
abbiano smarrito il proprio 
amore per quei due colori. 
Prova ne è che sui marciapiedi 
di questa città l'argomento 
Cosenza Calcio regna sovrano. 
Per non parlare degli ascolti 
record che fanno registrare le 
trasmissioni sportive, per 
giunta quasi sempre mediocri, 


ase 
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sulle emittenti televisive locali. ^ piace più; o delle politiche 
Non è possibile additare fra le societarie dell'ultimo decen- 
cause di tutto ciò né le pay-tv, nio. Fatto sta che nel S. Vito 
visto che in questo inizio di non ci mette più piede. 
campionato non era possibile Tutto ciò, a dimostrazione del 
seguire le partite in tv, né ľan- fatto che nel S. Vito ci siamo 
ticipo del sabato e la conferma rimasti solo noi. L'ultimo 
l'avremo con il ritorno delle baluardo a difesa di due soli 
partite di domenica. colori. 

Semplicemente il cosentino , 

dfserta lo stadio e basta. Stanco Luca Scarpelli 

forse di un prodotto che non 


Abbonatevi da Sostenitori 
Sosteneteci da Abbonati 


Tam Tam e segnali di fumo oltre ad essere “la libera voce della curva 
più folle del mondo” è il simbolo di una serié di cosette da niente che 
nella società dei consumi sono come l'araba fenice. Cosa sian tutti lo 
dice dove sian nessun lo sa. Nell'ordine: libertà d'informazione, liber- 
tà d'autodeterminazione, libertà di pensiero, uguaglianza, antirazzi- 
smo, giustizia, solidarietà e non mi sembra il caso di continuare. | 
A chi si identifica in questi valori (e già non esistono solo quelli 
mobiliari, bot; cct et similibus) e magari qualche tempo fa veniva ad 
urlare in curva o a chi lo fa ancora anche se durante la settimana fa il 
medico, l'avvocato, l'impiegato di banca o l'impiegato, a chi si sente | 
destinatario o possibile mittente di questi segnali di fumo cosi pre- 
ziosi, chiediamo di darci una mano, attraverso la sottoscrizione d'un 
abbonamento come socio sostenitore. Presto avremo una sede che ci 
permetterà di rendere migliore i i nostro lavoro e piü visibile e fruibile 
a tutti l'operato e lo spirito di Taín Tam, ma comporterà nuove ed 
ulteriori spese. Dateci una mano à far erescere una realtà che è il fiore 
all'occhiello d'una tifoseria e di tutti coloro.che in questa città credo- 
no negli ideali che urla la libera voce della curva à più folle del mondo. 
l Info: silviostellato@yahoo.it ` 


IL PRIMO QUADRIMESTRE È LONTANO. 


, UN PRIMO ESA 


DEL COSENZA DI SALA È POSSIBILE. PER CAPIRE QUANTO 


. VALE. DAVVERO. 


. AGLIARDI 6,5: nelle prime 
uscite stagionali era apparso 
impacciato e insicuro. Ora, 
invece, ha le mani "calde". 
Molto più sicuro nelle uscite, 

: bene tra i pali. Può migliorare 
nel dirigere gli uomini del suo 
reparto. Eviti i rinvii dal fondo: 
non éin grado. 

. RIPA 6: ritorna dopo una buona 
stagione a Pisa. Ma rischia di 
restare a guardare dalla panchi- 
na il suo collega più giovane e 
reattivo. Ha un pregio: lavorain 
silenzio. E attende la sua occa- 
sione. Ce ne fossero al mondo 
di riserve signorili come lui 
(Cassano docet). 

LANZAROT: recuperi al limite 
(Pavon ricorda?), interventi chi- 
rurgici, entrate da pag. 45 del 
manuale del calcio, come direb- 
be Altafini. Il vero peccato é che, 
` a Cosenza, resterà solo questa 

Stagione. Appena 9 mesi per 

ammirare il difensore del futu- 

ro. Maledetti prestiti... 
OSHADOGAN 5,5: da difen- 
sore centrale, si ricordano 
ancora gli errori di Como. 
Quello di terzino destro 
non é (ancora) il suo 
ruolo. Potrebbe prova- 
re da mediano. Ma 
l'impressione 

è 


che neanche Dayo abbia la 
minima idea di cosa voglia fare 
da grande. Dà l'idea dell'incom- 
piuta. Peccato. 

PARISI s.v.: bravo ragazzo, per 
carità. Modesto e volenteroso, 
ok. Mase continuiamo ad atten- 
dere il suo rientro sulla fascia 


destra come fosse un Messia... 


TERZINO DESTRO non perve- 
nuto: da quando scrivo sul Tam 


- Tam, in questo ruolo ho visto di 


tutto: da Colle fino a Osha. A 
parte tutto, sarebbe ora di un 
giocatore vero in quella zona. 

DEANGELIS 6: andó a Cagliari 
per sfondare: legittimo. Ma, al 


rientro, ci tocca rivedere lo stes- | 


so (buon) giocatore di due anni 
fa. Nulla da eccepire: svolge il 
compitino con diligenz e preci- 
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sione. Ma non va oltre. 
Dispiace, perchè gli basterebbe 
poco così per essere uno dei 
migliori esterni della B. 
SABATO n.g.: altro colpaccio di 
Marino. Da rivedere in futuro. 
PAGANI 5,5: purtroppo per lui, 
passerà alla storia come il gioca- 
tore cha hadistrutto tibia e pero- 


ne di Russo. In attesa di perfor- 

mance non da codice penale, si 
consiglia per lui un periodo di 

analisi. O un esorcista. Ma 

bravo. i 
MARCO AURELIO 7: un 
modello da esportare nel 
mondo con il marchio "VEC- 
CHIO SARAI TU". Un messag- 
gio a chi pensa che i calciatori 
vadano rottamati a 33 anni. Lui, 
a 36, si diverte a "rdttamare”" gli 


avversari più giovani. I quali, 
nel ritrovarselo davanti, prova- 
no molto meno divertimento. 

PASCHETTA 6,5: per Giovanni, 
valga il discorso fatto per De 
Angelis. Con qualche limite tec- 


, nico in più, perd. Ma il cuore 


rossoblù del paolitano non si 
discute. Una bandiera. Una cer- 
niera con i piedi di amianto. A 
Cosenza a vita. 

EDUSEI 6: perché fa anche 
rima... Scherzi a parte, aveva 
iniziato bene. Poi, si è spento 
insieme alla squadra, da qual- 
che sabato a questa parte. 
Desaparecido a Terni. Resta un 
punto fermo. Si raccolgono, 
anzi, firme per incatenarlo in 
casa nel mese di gennaio. NON 
DEVE PARTIRE! 

CONSONNI 5,5: un precam- 
pionato da spellarsi le mani a 
furia di applaudirlo. Continua a 
farci stropicciare gli occhi, ma 
per l'incredulità. Si tratta davve- 
ro dello stesso giocatore? Ma 
siamo sicuri? Non si tratterà di 
clonazione? Nel caso, voto 7 
all'originale e 5 alla copia. Con il 
sospetto che l'originale si alieni 
giàin Friuli... 

CARDINALE 6: Lottatore di 


piedi buoni e cervello fino. 


Forse, con il 4-3-3 non riesce ad 
esprimere fino in fondo tutto il 


ee 


suo valore. Ora come ora, 
dovrebbe giocare lui, non 
Consonni. 

CASALE 7: goleador di inizio 
stagione. Al suo nome si lega 
indissolubilmente la splendida 
notte del S. Paolo. Mezzo voto 
in più solo-per quella prova. E 
mezzo voto ancora perchè, fisi- 
camente e non solo, mi ricorda 
Renzetti. 

PERRONE s.v.: Troppo presto 
per giudicarlo. Ha buoni nume- 
ri.Simuove molto. Aspettiamo. 

LENTINI 6,5: ci sono giocatori 
imprevedibili. Lentini, da tre 
anni a questa parte, fa sempre lo 
stesso movimento, palla al 
piede. Ma ancora nessuno e 
riuscito a neutralizzarlo davve- 
ro. Rivalta del Vicenza lo sogna 
spesso la notte, dopo la "prima" 
stagionale. 

TEDOLDI 6: tutti si dimentica- 
no di questo anonimo (ma 
bravo) motorino che Sala posi- 
ziona in tutte le zone del campo 
ottenendo sempre buoni 
riscontri. Una dote su tutte? 
L'umiltà che ‘gli consente di 


mettersi in: discussione conti- 


nuamente. 

CATANIA s.v.: ah, se solo aves- 
se una "nticchia" di spazio in 
piü... 


-ALTERI 5: bastano pu pur 


le: è forte. Il voto, però, giudica 
le prestazioni offerte sinora. Ma 
superFabio ha margini per 
meritare il 7. Gioca alla grande 
di sponda, usa la testa (per 
ragionare e per segnare), ha 
coraggio. Ricorda il primissimo 
Lucarelli. Diamogli tempo. 
ANTONELLI 6: dicono che 
senta molto il clima partita. Che 
in allenamento faccia cose da 
matti. Poi, il sabato si perde. Se 
la strizza gli passa, va dritto; 
dritto a fare ammattire la cate- 
goria superiore. Ancora vulne- 
rabile. 

GUIDONI s.v: perché ha la 
sfortuna di essere arrivato al 
posto di Zampagna. Che a 
Messina sta segnando come 
mai gli era successo. E' il gioca- 
tore che pud cambiare volto alla 
stagione. Non ha il coraggio di 
Ricky, ma vagonate di tecnicain 
più. Le tiri fuori. Timido. 

SALA 6,5: non si discute. 
Preparato e coraggioso. In 
mano, ha una squadra mode- - 
sta. Ha il merito di averla pla- 
smata a livello tattico. Il difetto? 


. Non ha inciso ancora sotto l'a- 


spetto caratteriale. Il Cosenza di 


oggi è squadra fragile e amleti- 
ca. 
OBIETTIVO: salvezza. Ora. 


come ora, una salvezza diffici- 
le. Troppi cali di tensione pos- 
sono farci vivere una stagione 
da tachicardia. Se cambia la 
mentalità, sarà una salvezza 
piü. vissuta e agevole. 
Attendiamo segnali. 


Andrea Marotta 
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CLASSIFICA - SERIE B 2002-03 - XI giornata 


SQUADRE CASA FUORI ' — RETI 
ES P M NB S MEANS Pro Er S 
CAGLIARI 18 4 2 0 7 -5 1 1 je 7245 2 10 6 
| TERNANA 17 ER 31 140522. 2 ET 1 6 4 LOGE 
PALERMO 16.1 2 i . 013 1 3. 100 3 19 11 13 12 
ANCONA 15 ZI RARO St OZ PAZ: NOMAS 1 SAO] 
-| LIVORNO* : 15 3. 0 Li -7-3 2 0 2 SS 10 6 
` | SAMPDORIA* 14 3 TRO OR kc 0 NA 0 LINZ 
| LECCE 14 2 i 0. 6- .3- 1 4 1- 6 -6 12 "9 
SIENA 14 2 SDS SORT s js 2. XOT IIIS NIIS, 6 -4 
TRIESTINA 13 93... METERS: Di. «di do 3-75 di 318. 
[ASCOLI pri Eve 2 99th Euer VAR: 
BARI 11 1 3 2 4 4 1 2 (0 3 1 Z 5 
NAPOLT 10 ORTA AAA 3:12:06 O O ES IZA 132818 
| COSENZA 10 2 1 2 4 5 1 0 3 3 5 7 10 
VERONA 9 2H6S6L AIG Ub P RS EAN 202. 012 
GENOA 9 $2: 29-20-40 de — Di ad, 357 PS 
VENEZIA È 9 LD STOMIES RES 1 LISA ASEO 129 
-| CATANIA E 9 Die Di - E 0 1 Jal 3. O) 955 6$ 
MESSINA 8 20 LOA 0 A 28256, 108618 
VICENZA 7 1 3 ^1 7 8 o^ xt 3 4" 9 EUN) 
SALERNITANA 6 217 50 3 9mm OR) OO RANE OS GE dU 
‘7 Protti - Livorno Ascoli - Verona | Ancona - Cosenza 
Maniero - Palermo Cosenza - Cagliari Bari - Salernitana 
6 Chevanton - Lecce Genoa - Napoli Cagliari - Messina 
Zampagna - Messina Lecce - Ternana Catania - Palermo 
5 Bazzani - Sampdoria Messina - Livorno | Livorno - Ascoli 
Schwoch - Vicenza Palermo - Venezia | Napoli - Lecce 
4 Oliveira - Catania Salernitana - Sampdoria Sampdoria - Genoa 
Borgobello - Ternana Siena - Catania: | Ternana - Siena 
Maini - Ancona Triestina - Ancona | Venezia - Vicenza 
-3. Casale - Cosenza ecc... Vicenza - Bari Verona - Triestina 
CARA SS] 
" Via Alessandro Volta I trav. n° 2 


Tipogr MI ^ QUATTROMIGLIA di RENDE -CS- 
| usco Tel. 347-4000017 


Nuova. SOTTOSCRIVI 
Oasi Francescana Brit 


| un'isola di speranza nella tua città AGEZ 
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Allicca u principali 
allicca u presidenti 
allicca u jocaturi 
allicca cumu nenti 


è du santu lecchinu 
ca vi vuagliu parrà 
ca tena ‘na famiglia 
e quindi addicampà 


a lingua si cunsuma 
liccannu a destra e a manca 
a vucca fara schuma 

perd mai ca si stanca. 


FE cumu nu mercatu 
mi para nu barattu 

pé chissu tu ha liccatu 
su Ten e Metrosat. 


Allicca ru barista 

pé aviri ‘na maglietta 
allicca ru dentista 

pé tria o quattru biglietti 


e cosa dire ancora 
del caro giornalista 


_ c'allicca dintra e fora 


ti pùazzu far'a lista. 


U Quotidianu vincia 


. Gazzetta manch'i cani 


allicca ra Provincia 


figurat'u Domani. 


Si c'è na parti bella 

ca parra e nun si spagna 
escia nu Rondinella 
c'allicca pur'a bagna 


e Sindacu e assessori 


' sù sempri circondati 


di palme e pù d'allori 
non semplici alliccati 


allicca ú povaroma 


- pé fa a coperativa 


u riccu allicca a Roma 


pénun pagari l'Iva. 


Fatiga e statti cittu 
ca nenti adi sapiri 
e chiru ch'è dirittu 
diventa nu piaciri 


s'allicca supr'u situ 
Cosenza punto com 
s'allicca aru San Vito 
D'Ippolito e Leon. 


Chiss'é Cusenza nostra 
guagliù t'adi cunsari 
addui ti giri mostra 

‘na lingua penzolari. 


Però c'è a genti viva 


ca invece d'a liccata 
usain alternativa 
‘na bella muccagliata. 


Norina Lemio 


ww.tamtamesegnalidifumo.com . 
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Epeciale 


Ultras.r.. 


L'articolo seguente è stato pubblicato sulle pagine di “Carta”, una presti- 
giosa rivista italiana, che si occupa di movimenti, fenomeni sociali, 
cooperazione ed associazionismo. A firmarlo, è stata la penna di 
Giulianino, giovane cosentino, che della nostra, come di altre curve, 
conosce bene linguaggi, magie e mostruosità. 


Quartiere Ostiense, Roma. Il 
luogo dell'orrore sta tra via 
Carletti e via Bossi. A metà stra- 
da tra la stazione ferroviaria, 
luogo di incontro di migranti, e 
la sede degli Irriducibili, il 
gruppo che la fa da padrone 
nella curva nord dello stadio 
Olimpico quando gioca la 
‘ Lazio. E' attraverso la storia di 
questo gruppo di tifosi che si 
puo tentare di leggere cosa c'e 
dietro l'odio disperato di colo- 
ro che hanno attentato con sel- 
vaggia gratuità alla vita di 
Abdel Remanè Kay. 

Italia ‘90, il campionato del 
mondo, è dietro l'angolo, le 
società calcistiche stanno abban- 
donando le sceneggiate del non 
profit e si preparano ad acco- 
gliere a braccia aperte la globa- 
lizzazione'in versione pallona- 
ra: espansione massiccia degli 


sponsor, speculazione sui dirit-. 


‘ti tv "in chiaro", avvento delle 

pay-tv. E' l'avvio del processo 

di commercializzazione inte- 
grale del prodotto calcio. 

Una storia maledetta, 

quella della Società 

Sportiva Lazio, segna- 

ta da passaggi spes- 

so -travagliati e 

disperati: 

pagine 
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esaltanti ma fugaci (la fondazio- 
ne, nel 1900, da parte di un 
gruppo di ‘barcaroli’ proletari 
di Piazza della Libertà, i felici 
anni cinquanta, gli scudetti del 
1974 e del 2000), e lunghi 
momenti bui (l'arroccamento 
borghese come reazione alla 
nascita dell’’operaia” A.S. 
Roma, il legame con il regime, 
l'atavica marginalità sportiva 
nel panorama nazionale, la 
vergogna del calcio scommes- 
se, la sequenza incredibile di 
lutti: l’allenatore buono 
Tommaso Maestrelli, i giocato- 
ri Re Cecconi e Frustalupi, il 
tifoso Vincenzo Paparelli ucci- 
so durante un derby nel 1978). 
Un mondo, quello biancocele- 
ste, sempre in balia degli even- 
ti, ma spesso vittima di se stes- 
so. Il cuore del tifo laziale ha 
sempre battuto genericamente 
a destra, per via di radici stori- 
che che affondano in una com- 
posizione sociale e culturale di 
estrazione piccolo e medio bor- 
ghese, che ha sempre fatto di 
un'identità escludente il suo 
tratto genetico. Ma che mostra 
anche l'attitudine tipica delle 
comunità-minoranze: Saper 


coltivare una dimensione mar- 


ginale, di confine, antropologi- 
camente obliqua e quindi 


Ret s 1 T2 


COLPEVULLDI 


materialmente ‘democratica’. 
Due anime in una, vissute in 
simbiosi per quasi un secolo, 
ma che incontrano una frattura 
(forse irreversibile) alla fine 
degli anni ottanta, in un 
momento decisivo di cambia- 
mento sociale e culturale per il : 
mondo del pallone. Era una 
domenica di ottobre del 1987. 
Durante uno scialbo uno a uno 
tra Lazio e Padova, campiona- 
to di serie B, compare nel setto- 
re centrale della curva uno stri- 
scione scarno, con una scritta a 
caratteri cubitali: ‘Irriducibili’. 
Per il mondo ultrà è l’inizio di 
una rivoluzione contradditto- 
ria e strutturale. , 

Gli Irriducibili si caratteriz- 
zano da subito: estetica radica- 
le, ribellismo sociale, uso spre- 

giudicato del linguaggio e dei ' 
simboli, capacità di promozio- 
ne e di marketing. Uno straor- 
dinario, paradossale cocktail | 
che spiazza i vecchi riti, indivi- - 
duando nella costruzione del- 
l'immaginario l'unico spazio 
possibile per l'affermazione di | 
una sedicente ‘mentalità 
ultras’. Si assiste ad una vera e 
propria ‘guerriglia comunicati- 
va’, una ‘rifondazione d'identi- 
tà che si dichiara in guerra col 


dome icu cedent 


in nome 
degli epici anni settanta, l'epo- 
ca del primo scudetto, della 
"purezza ultras" e dei giocato- 
ri-bandiera, della genuinità 
del tifoso contrapposto al 
moderno ‘cliente’, del valore 
comunitario dell'aggregazio- 
ne sociale e sportiva. Non 
mancano le allusioni politico- 
ideologiche. Una sututte, l'ere- 
dità mitologita della romanità, 
che in entrambe le varianti 
(imperiale o mussoliniana) 
stride irrimediabilmente sia 
con l'originaria adesione ai 
valori universali dei colori 
olimpionici della bandiera 
greca (il bianco e il celeste) che 
con la storica ‘lazialità’ delle 
zone periferiche rurali della 
regione. | i 
Un'operazione del genere 
ha bisogno di un logo, ed ecco 
Mr. Enrich, bizzoso omino 
scalciante tratto da un fumetto 
inglese, che si sostituisce all'a- 
quila, simbolo storico dell'allo- 
ra gruppo leader, gli apolitici 
Eagles Supporters; ai tradizio- 
nali colori biancocelesti ‘si 
sostituisce il pià virile bianco- 
blu; il tradizionale tamburo, 
strumento simbolo del mondo 
ultrà, viene sostituito dal coro 


‘calcio moderno’ 
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all'inglese. Scompare anche 
l'usuale "sciarpata" (la coreo- 
grafia composta dall'esposi- 
zione simultanea dei vessilli), 
cui si preferisce un modello 
scenografico basato sull'esibi- 
zione di tanti piccoli stendardi, 

in mille variabili di forma e 
contenuto, anche essi di deri- 
vazione anglosassone (da que- 
sto momento in poi, ogni scel- 
ta di stile e di immagine 
negherà dignità alle forme di 
tifo di derivazione latinoame- 
ricana, tipiche degli anni 
ottanta, in favore delle opzioni 
nord europee, possibilmente 


‘’bianche’). E, in una guerra 


che si rispetti, serve un antago- 
nista: l’entrata in scena della 
legislazione repressiva degli 
anni novanta e la contrapposi- 
zione frontale alle odiate 
‘guardie’ (la polizia in genere) 
muteranno persino le tradizio- 
nali forme di contiguità tra la 
destra e gli apparati di polizia.. 

La prima campagna lanciata 
del neonato gruppo denota le 
spiccate capacità imprendito- 
riali e speculative della lea- 
dership del gruppo: ‘Basta con 
i pullman, prendiamoi treni’, è 
lo slogan. E' solo il primo 
passo di una macchina orga- 
nizzativa. che arriverà, nel 
1999, a rompere il monopolio 
del tour operator Francorosso 
nell'organizzazione delle tra- 
sferte dei tifosi della Lazio. 
Una mossa che infastidisce 
non poco Cragnotti, attuale 
presidente-manager non a 
caso contestatissimo dalla 
curva Nord laziale: "Noi non 


siamo pomodori", mandano a 
dire al presidente alludendo 
alla proprietà del marchio Del 
Monte. Gli Irriducibili possie- 
dono ormai una potenza 
comunicativa e commerciale 
di prima grandezza: una tra- 
smissione quotidiana sul net- 
work Radio Azzurra Italia, il 
periodico patinato 'La voce 
della nord’, un sito web, 
‘Irriducibili.com’, e soprattut- 
to una catena di negozi in fran- 
chising. Tredici punti vendita 
sparsi su tutto il territorio di 
Roma e provincia, che garanti- 
scono una estesa commercia- 
lizzazione di gadgets, abbi- 
gliamento, biglietti per le par- 
tite. Prodotti spesso caratteriz- 
zati (‘Boia chi Molla’, si legge 
su una delle tante sciarpe) e 
soprattutto per nulla economi- 
ci. Un'impresa, quindi, che 
specula sulle passioni dei tifosi 
e contraddice platealmente le 
vantate velleità 'antisistema', 
rendendo poco credibili le 
invettive contro il presidente- 
manager e la ‘mercificazione 
del calcio'. Come la xenofobia, 
anche il tifo guerreggiato dà 
risposte non razionali a pro- 
blemi complessi. Dal caldero- 
ne "irriducibile" che espone 
striscioni antisemiti, svento- 
la croci celtiche, ostenta 
atteggiamenti squadristi 


.non poteva nascere che 


l'orrore, tragicamente 
casuale ma drammati- 
camente iscritto tra 

le righe di questa 
storia. 


Il risveglio della domenica lo scandalo fiorentino, tornerà 
mattina, dopo la sostanziosa trai “cadetti”. L'ultima frase di 
bevuta della sera prima, è diffi- Antonio è una doccia gelata “e 
cile ed istruttivo al tempo stes- mo, l'anno prossimo”. La mia 
so. Infatti, il passato sembra reazione istintiva è " e mo, l'an- 
scomposto in più frammenti, no prossimo, chi facimu?" 
più singoli fatti cui ti è capitato Cosenza - Pescara (stagione 
di dare importanza: il quadro 1998/1999): un'altra disfatta. 
che ne è emerge è meno preci- © Una pioggia torrenziale. Il Tam 
so e più deformato di quello Tam che esce in forma ridotta. 
che hai effettivamente vissuto. La squadra che allegramente — pionato iniziato bene e finito 
E in queste deformazioni, in incassa contro un Real Madrid non si sa come. “Vabbeh, basta — 
queste discrepanze possono di quartordine. All'uscita, crederci”, aveva detto qualche 
scorgersi comunque annota- immalinconito dalla pioggia e ora prima Antonio nella bolgia 
zioni importanti, da ricordare. dagli eventi (?), penso “no, no, empolese, dall'altro capo del 
Empoli - Cosenza (stagione st'annu unn'e proprio cchiu telefono. Come dice Baricco, 
2001/2002): siamo salvi. Anche cosa”. nel saggio “Next” sulla globa- 
quest'anno, all'ultima giorna- Un flash del passato recente lizzazione, “perché una cosa 
ta, dopo fatica e stress, dopo incombe. Lo segnaleremo con sia vera, o effettivamente lo è, o 
bestemmie rassegnate e ilnome dell'ultima partita gio- ci devono credere tutti”. 
momenti di grande gioia ed cata dai lupi prima di questin- Evidentemente, qualcuno non 
entusiasmo, la squadra si contro. ci ha mai creduto. Anche negli 
ricompatta in una partita che Cosenza - Siena (stagione ormai trascorsi giorni felici del 
sancisce per il Cosenza la cer- 2001/2002): camminando nei quinto posto. 
tezza di potersi iscrivere rego- pressi della mitica Piazza Cosenza - Salernitana (stagio- 
larmente al campionato di B Loreto, Fabio mi dice ne 2001/2002) i salernitani, 
(quest'annoifantasmisocie- "Mimmo, questanno ci hai non numerosissimi, ma insoli- 
tari sono rimasti a riposare!). abbandonato”. Io stempero tamente apprezzabili, lanciano 
| Telefono d'istinto ad conun diplomatico “eh si, eh qualche coro offensivo di trop- 
Antonio. In preda all'en- si, purtroppo”,  sviamo po. Nella folla della Sud, che si 
tusiasmo e all'euforia, entrambi l'argomento, parlàn- appresta a rispondere a dovere 
: entrambi, - mentre la do di quello che succede a agli ultras campani, reazione, 
Ternana retrocede scuola. Nulla di particolare, ahinoi, purtroppo molto disor- 
sulla carta, ma  nulladinuovo. ganizzata e alle volte troppo 
nella praticasa Cosenza - Empoli (stagione frammentata, lancio un grido 
che, con: 2001/2002): l'ennesimo cam-  "guagliü, cchi brigogna, unni 
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facimu cantal”. Tutti i miei 
vicini di curva commentano 
allegramente. Al momento le 
sorti della gara sembrano arri- 
derci. Poi, chissà come... 

Cosenza - Siena (stagione 
2002/2003): a trecento metri e a 
dieci minuti dal precedente 
incontro, mi fermano Paolo e 
Lorenzo. Stavolta la cosa e 
ancora piü cruda: "Mimmo, 
non ci stai venendo più!”. Il 


messaggio che capisco è: o con. 
compagni di curva o da solo, la ` 
squadra la devi sostenere. 


comunque. Il discorso conti- 


. nua col tono cordiale che del 


resto aveva anche avuto Fabio 


‘ pochi minuti prima. Tutte le 


comitive che ho incontrato in 
curva (alcune solo di sfuggita) 
hanno sempre saputo fare il 
loro dovere -quanto a tifo- e 
hanno sempre dimostrato 
coerenza e simpatia nei rap- 
porti umani. La curva, la città, 
la squadra: i pensieri si infitti- 
scono, non sempre i conti qua- 
drano. ir. 

Cosenza - Cagliari (stagione 
2002/2003): ancora una volta, 


dopo tutte le delusioni e diffi- * 


denze. Come tutti gli altri 
ragazzi che vedrò in curva: 
ancora una volta dopo tutte le 
delusioni e diffidenze. Come 
diceva Claudio, però, in un 
Tam Tam di qualche tempo 


(anno?) fa, i lupi sono ambizio- 
si. Sanno quello che vogliono. 

Al momento non hanno trova- 
to come ottenerlo. Riusciremo . 
mai a prendercelo? Per intanto 

pensiamo al Cagliari, un'altra 

partita, un'altra storia, un'altra 

giornata di tifo. 


P.S.: ho appena letto su un sito 
Internet un divertente sondag- 
gio. Secondo voi la Reggina 
quest'anno: si salverà con dif- 
ficoltà, si salverà con tranguil- 
lità, centrerà la zona Uefa. 
Non c'e' una quarta possibili- 
ta? 


Mimmo 


Cosenza 
Via Rodotà, 29 
0984.72535 
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POCU NU POAROMU | CINQUANTA 


PPI SI PRESTA' DUA 
LIRE QUANTA PILA 
T'ADDI VUTA'! 


SCENZIÀ DICIAMI NA COSA: / — EI CAPITU.. VI SPAGNATI DA 
CHI CAZZU CI FA CHIRU CONCORRENZA, AH? 
SBIRRU FORA A PORTA? | 


Mi tolga una curiosità: cosa ci fa -: Capisco, avete paura della 
condizioni per un prestito? li fuori quella guardia armata? concorrenza, vero? 
Adottiamo la massima traspa- Tiene lontani i ladri... 

renza possibile... 


FAMMI CAPI... SI TI ACCUSSI'.. “area: NY MINCHIU', 


CIRCU CIANTUMILALI", CIANTU MI DU | CHIEDA ARA | MA A BANCA 
"El VOTA' TU... E L'ATRI TA 


" CIANTU ADDI 
DUACIANTUMILA LI”... : CAZZI 


RICUAGLIUZ 


Mi faccia capire... In questa maniera... Ma la Banca Mi consult 

Chiedendovi 51,65 x, 51,65 x meli date siete voi!! il Direttore... 

dovrò restituire103,29 xad voi... ma dove trovo il 

un tasso d'interesse del resto del denaro? Temo proprio d'essere sul 

100%... | M" punto di vomitare... 
Potrebbe rivolgersi per 

Esatto! un prestito alla Banca... " 
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TA... 


[ ScUsANA Y. AVIDICHIRA . Y g 


 POCU.. CAPITU, MA A MIA UN 


STRISCIA GIALLA... SA 
| PERI TI TAGLIU JMINNI FRICA MENTI | CHIRA 


NU CAZZU... C'ADI 
STA DAVANTI ARA 4 
STRISCIA! i 


STRISCI | MMERDA... 


D'accordo, non intendo oltrepassare 
la linea di demarcazione... 


Chiedo scusa... 


LONA. NTERIEAM 


Chiedo ancora scusa... 


La prego di non oltrepassare 


la linea gialla...! Forse non mi sono spiegato... Lei 


deve stare di fronte alla riga gialla! 


UN « 
E SICUNN'A TIA 


"^ Ol FRA', 


RESTITUISCI 
FINO ALL'ULTIMA 
CIANTU Ll? 


SIGNU CUSSI 
CRETINU CA TI 
DUGNU SORDI 


SUPA A TUA PAROLA 
D'ONORE?? 


Questi usurai non 


| sono poi delle cattive 

Vorrei un prestito da voi Potrei garantire conla paro- Non la mia, certo... persone così come si 
cortesemente... la d'onore d'un gentiluo- bensìla sua!! dice in giro... 

È mot! 
E quali garanzie offre id NN, | Mi occorrono 1,03 
per la restituzione? A CRE E NE euro per una bevan- 
MES : dessimo un prestito con l'u- da aromatizzata al 
om co: FACIMU JcHicazzuY nica garanzia della sua luppolo!! 


* NA COSA... 
DUNAMI NA 
CIANTU! 


- C'ADI FA? 


parola d'onore? 


CI FAZZU NU TRANGANU CA MI 
FA RICOGLIA TUTTI | SORDI CA 
VUAGLIU NTRA SA BANCA... 


E MO TI PU CACCIÀ PURU | MUTANNE!! 


Facciamo in questa sh: 
maniera... Mi dia solo mE É, 
` È (91443. TEA UR 
: 100 euro! Ra pes D a M pev 
Li devo investire in un buon Ti amo bancario!! 
Non si offenda sele chie- affarechemirenderàun'ingente — 
do delucidazioni sul somma di denaro in questa 
motivo di tale prestito! agenzia bancaria... | 


Mtadicurva 


Brivido rossoblù 


Vorrei scrivere tante cose, ma 
prendendo in mano la penna, 
sembra che questa incida da 
sola i miei sentimenti. Ed è 
sempre lo stesso ritornello, un 
-ritornello scritto con il cuore 
in rossoblu..., un brivido per- 
corre la mia schiena quando 
penso che non manca poi cosi 
tanto alla domenica e che pun- 
tualmente le bandiere svento- 
leranno e i tamburi a suonar 
torneran, perché la curva 
impazzisce per te. Ripenso 
mille volte all'ultimo gol e 
aspetto il prossimo per scorge- 
re ancora una volta tutta la 
curva unita che esplode in un 
boato che farà tremar la terra 
e il mar. Quei magici colori 
che sognavo quand'ero fan- 
' ciullo mi sono entrati nel san- 
gue e li’ porterò per sempre 
nel mio cuor. Attendo con 
ansia e con un'infinita passio- 
ne quel momento magico in 
cui saltelleremo di nuovo 
abbracciati tutti in curva est, e 
.sarà allora che come una 
bomba il tifo esploderà. 
Avevo tredici anni quando 
entrai la prima volta in 
curva, e da allora impazzi- 
sco per tà . 
In casa o în trasferta non 
fa differehza: ovunque 
andró canterd forza 
Cosenza ed urlerò al 
vento “pipe ai 
. vecchi e acido 
ai bambi- 


DI 


AY 
ni, Nuclei Sconvolti clande- 


aM 


stini". Il destino un giorno o 
l’altro ci condurrà di nuovo 
nell'arido Salento, magari 
ancora in 15000, e sarà allora 


che torneremo al Via del Mar, 


ma chissà, forse questa volta 
saliremo in Serie A... Ma 
questo non m'importa piü di 
tanto, io starò sempre al tuo 
fianco, perché noi siamo gli 
sconvolti e non ti lasceremo 
mai! 

Maciniamo chilometri e 
superiamo gli ostacoli; in tra- 
sferta, sui treni, sembriamo un 
lungo serpentone, in casa ci 
trasformiamo tutti e ritornia- 
mo ad essere bambini, almeno 


- per novanta minuti. Non 


importa che si vinca o che si 
perda in entrambi i casi andre- 
mo a letto felici, per la vittoria 
oppure per aver dimenticato 
per un po' i problemi della 
vita. In ogni stadio ovunque 
andiamo rimbomberà un 
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grido frastornante, il nome 
della nostra città, il nome della 
nostra squadra... “CO-SE- 
NZA”. Se ti troverai in diffi- 
coltà noi ti rialzeremo, incitan- 
doti ancora di piü... "Came 
on wolwes, Came on wol- 
wes", tirando fuori un orgo- 
glio tipico del popolo scozze- 
se, o di quello irlandese. 

Ogni domenica un esercito di 
servi, brutti brutti brutti e 
neri neri neri, che sanno di 
losco e che sono accecati dal; 
l'odio e dal potere, provano a 
dividermi da te, ma non capi- 
scono siamo l'Armata rosso- 
blu e che mai nessun ci fer- 
merà. 


‘ Nulla e nessuno mai mi sepa- 


rerà da te. Sai, alla prima pagi- 
na del diario della mia vita c'è 
scfitto you'll nevér walk 
alone...ed è dedicato a te! 


Antonio 


Ancora impegnata nel mercato la Sicurnet 
Cosenza Nuoto, fermamente decisa a regalare al 
suo pubblico un campionato dignitoso. 
Movimenti, dunque , da parte della dirigenza 
silana per completare la campagna acquisti, 
quasi certamente con un secondo giocatore stra- 
niero, che senza dubbio sarà un altro elemento 
dalle grandi capacità tecniche. Prosegue dun- 
que senza sosta il lavoro in quel di 
Campagnano, sia in vasca che fuori. L' ansia di 
confrontarsi con altre squadre cresce di giorno 
in giorno; infatti il settebello bruzio si prepara a 
sfidare nuovamente gli amici partenopei della 
Rari Nantes Napoli, nella piscina Scandone. E 
dopo l'esito positivo di tre settimane fa, la 
Sicurnet ritorna ai piedi del Vesuvio con mag- 
giore carica e grinta. L' attività di preparazione 
della squadra, intanto, prosegue incessante- 
mente, in vista dei primi impegni ufficiali che 
sono programmati a partire già da questo mese. 
Manna e compagni, infatti, in attesa dell'inizio 
del ;campionatò, incontreran no presto altre for- 
mazioni, in alcuni tornei che saranno un vero e 
proprio banco di prova. Mentre ci si adopera per 


SOCIETÀ COSENTINA FA SUL SERIO 


gli ultimi lavori di allestimento e, soprattutto di 
riscaldamento, della piscina olimpionica sco- 
perta, gli uomini del tecnico croato Milardovic 
continuano ad allenarsi nella vasca al chiuso . 
Ancora per poco, visto che le misure regolamen- 
tari del "rettangolo di gioco" richieste dalle 
norme federali, impongono che la squadra gio- 
chi nella vasca di trentatrè metri. Ciò sarà possi- 
bile solo nella piscina olimpionica scoperta e i 
ragazzi inizieranno a lavorare all' esterno pro- 
prio durante la stagione piü rigida. Un in bocca 
al lupo doppio, allora, alla squadra rossoblù , 
sempre nella speranza di vedere tanti nuovi 
volti sugli spalti in riva al Campagnano, che 
diano soddisfazione agli sforzi della squadra e 
della società tutta. Del resto in un momento deli- 
cato come questo, in cui si cerca in tutti 1 modi e 
con tutti i mezzi di far strin gerei tifosi attorro al 
la squadra di calcio della propria città, perche 
non spingerli ad avvicinarsi anche a quella di 
pallanuoto? Ora la palla passa al mister e ai 
ragazzi in calottina rossoblù! 


Sicurnet Cosenza Nuoto 


Fultieculture 


Chi vuole essere 


El i E m 
Quando non esistevano i telefonini era tutto 


diverso. Se ti rompevano ti rompevano lo stesso 
ma era futto diverso. Quando non esistevano i 


telefonini ero un ragazzino. Ero un paninaro. Vi. 


spiego cos'era un paninaro. Era uno che si vesti- 
va con jeans, camicia a quadri, polacchine e 


bomber.:E si faceva tante canne, dalla mattina 


alla sera. A Roma, quando non esistevano i tele- 
fonini c'era un fumo micidiale e con cinquemila 
lire, te ne davano una manata. I ragazzi stavano 
tutti vicino alla fermate della metro, abitudine 
che hanno ancora peril fatto che se piove posso- 
no entraci dentro e possono rullare senza che si 
bagnano le cartine. Se c'era il sole andavamo in 
pineta è ci facevamo le pipe a terra. 

Vi spiego cos'e una pipa a terra. Si fanno due 
buchi comunicanti nella terra, uno piccolo e uno 
brande. Quello grande è il braciere e dall'altro si 
tira. I ragazzi si stendevano tutti a terra in cer- 
chio con la faccia vicino al buco e fumavano dal 
buco piccolo nel quale si infilava l'astuccio di 
. Una penna che era il filtro. E dato che si era diste- 
' si per terra ad ogni tiro andavi sotto a un treno. 


Vi spiego cosa significa andare sotto a un treno. . 


Significa essere assolutamente ammupiati. Non 
vi spiego cosa significa ammupiati perchè mi 
sono rotto di spiegarvi sempre tutto. Vi devo 
spiegare sempre tutto e da quando esistono i 
telefonini vi devo spiegare più cose e in ogni 
momento. Volete sapere perchè non mi 
piace lavorare. E io non ve lo so spiegare, 
perchè non mi avete insegnato cos'è il 

lavorò ma solo che si deve lavorare per 
campare, ma questa è una grossa 

bugia perché io campo pure 

senza lavorare. E sto da Dio. 

Volete sapere perchè 
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non posso soffrire la mia famiglia e.io non ve lo 
so spiegare perchè non so esattamente che vole- 
te dire. 
Cos'è una famiglia? Quel posto dove si litiga 
dalla mattina alla sera che ci vai a mangiare e 
non vedi l'ora di uscire perché sono sempre tutti 
con quella faccia come se la Lazio se n'é andata 
in serie B. E mi dovrebbe piacere? Volete sapere 
perché non vado in chiesa. Questo lo so: perché 
in Chiesa non ci si diverte, ecco perché. Volete 


` sapere perché mi piace chi vuol esser milionario 


e non la Tosca o quelle pallose rappresentazioni 
teatrali? Perchè durano troppo. E a me piaccio- 
no le cose veloci. Più sono veloci e più mi piac- 
ciono. A cchi vuol esser milionario le domande e 
le risposte sono veloci. Che altro volete sapere? 
Non vi basta? Volete sapere perché i marocchini 
mi stanno sul cazzo? Perché puzzano e non 
hanno mai una lira e non sono veloci, i maroc- 
chini ci mettono tre ore a lavarti un vetro e il 
semaforo scatta. 

Quando non esistevano i telefonini era diverso. 
Me ne stavo più tranquillo, adesso mi sento più 
attivo si ma, non capisco che volete da me. Che 


“ vi spieghi sempre tutto ecco cosa! Il mio maestro 


di Kick Boxing, invece mi insegna tante cose, e 
non vuole mai sapere niente, vuole solo che pic- 
chi duro quando è il momento. Quando la sera 
andiamo a ballare e faccio l'esca mi fa impazzi- 
re. Vi spiego cosa è fare l'esca ma è l'ultima cosa 
che vi spiego perché mi avete rotto! 

Io faccio il secchione faccio, faccio il nerd e do 


fastidio a qualcuno cosi senza farlo apposta. Poi 


al primo schiaffo che prendo escono lui e gli altri 
e se usciamo fuori- dal locale gli rompiamo il 
culo a quei bastardi che si credono di essere 
chissà chi. Non lo sanno con chi hanno a che 


fare! Come quella volta che hanno quasi investi- 
to il mio cane. Ero in down di estasi dalla sera 
prima e come non lo so questi stavano investen- 
do il mio cane. Non esiste che investi il mio cane 
e nemmeno che ci provi. Allora io e altri due li 
abbiamo spaccati e ci siamo fatti qualche giorno 
dentro, ma non fa niente perché il mio cané è 
tutto per me e dorme con me nelle lenzuola e lo 
bacio con la lingua. Gli voglio un bene da mori- 
re gli voglio al mio cane e non mi chiedete per- 
chè, cazzo ma volete sapere sempre tutto gli 


voglio‘bene e basta al mio cane gli voglio bene e 


basta. E' l'unico che non vuole spiegato mai 
niente, che non mi chiede perché questo perché 
quello. Lui è un cane. Non è come gli altri uomi- 
ni che mi rompono sempre. Come mio padre 
che dice che devo lavorare per farmi una posi- 
zione. Ma che devo lavorare a fare ic sto da Dio, 
non sono come quei marocchini che non sanno 
che mángiare e sono lenti pure a lavare i vetri. E 
fanno scattare il semaforo e tutta la gente che ha 
cose da fare perde la pazienza e bestemmia per- 
ché fa tardi. Invece il mio cane non ha mai fretta, 
certe volte mi.puo stare in braccio per tutta la 
durata di chi vuol esser milionario quello e non 
vuole sapere niente da me eio da lui. | 


Silviostellato@yahoo.it à 
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Manola Perrri è nata a Cosenza. Ha frequentato 
l'L.T.C Pezzullo e poi la Facoltà di Lettere Moderne 
della Università della Calabria. Si è eE 
seconda nel concorso nazionale di poesie indetto da 
Rai Due nel 1998 e alcuni suoi versi compaiono 
nella raccolta “Quel che ho da dirvi” pubblicata da 


Einaudi, La sua poesia pulita è un sussurro ribelle Í 


tra le righe della quotidianità. x 


I 

Caduti in mani. 
Apparentemente accoglienti. 
Guerra nella città. 


. Nella spietata fame degli uomini 


Cadono i nostri destini 
Chiusi nelle celle oscure 
Di anime buie come pozzi 
Guerra nella città 

Guerra nella città 


I 

Sono uscita 

Cammino nelle pagine? 
Imprimo me tra i fogli 


. Mi leggo e mi rileggo 


Mi spagino, mi scarto 
E fra un rigo e l'altro 
Scopro infiniti righi 


IL GRUPPO ROCK GALLESE CHE HA 


RISCOSSO PIÙ SUCCESSO INTERNAZIONALE | 


The Alarm, apprezzati in tutto 
il mondo durante i loro dieci di 
carriera 1981-1991 con 14 sin- 
goli nella top 50 UK, sette 
album di successo, arene sold- 
out da entrambi i lati 
dell'Atlantico e la cosa più 
importante: un seguito di fans 
leale come pochi... In un 
periodo dominato da gruppi 
che basavano il loro suono su 
sintetizzatori, l'uso innovativo 
delle chitarre acustiche era 
stato accolto in maniera entu- 
siastica dai media stranieri che 
misero la band in contatto 
diretto con personaggi come 


Bob Dylan, Neil Young e gli . 


U2 che hanno tutti condiviso il 
palco e cantato con gli Alarm. 
Nel Galles i Manic Street 
Preachers erano devoti fans 
nel periodo dei primi concerti 
a Cardiff. L'approccio bilingue 
dei Super Furry Animals è 
stato certamente ispirato dagli 
‘Alarm, il primo gruppo dal 
Galles a cantare sia in lingua 
gallese che inglese e anche 
perché gli Alarm avevano la 
tradizione di fare suonare 
soltanto le band di lingua 
gallese come supporter 

nei loro concerti in 

. Galles; Y Cyrff (che si 


~ Sono poi, trasformati . 


nei Catatonia), 


harino 


aperto il tour degli Alarm del 


` 1989. 10 anni più tardi gli 


Stereophonics hanno risposto 
alla chiamata del frontman 
degli Alarm, Mike Peters, di 
salvare ‘la montagna di 
Snowdon attraverso un con- 
certo benefico che ha messo a 
confronto due generazioni di 
Rock Gallese. Gli Alarm sono 
ancora I' unico gruppo di lin- 
gua gallese di cui si possa real- 
merite parlare in termini glo- 
bali o internazionali quando si 
viene a descrivere il loro suc- 
cesso musicale. In effetti la 
band ha avuto il suo primo 
successo nelle chart USA con 


The Stand"; è dovuta tornare 


dall'America per la prima 
apparizione a Top of The Pops 
con l'appassionante "68 Guns", 
entrata nella Top 20 nel mese 
di settembre del 1983. "Where 


were you hiding when the 


storm broke" è stato un altro 


successo nelle chart britanni- , 
che prima del loro LP. di 


debutto "Declaration", che à 
andato direttamente nella Top 
5 nella prima settimana di 
uscita. Il secondo album degli 
Alarm, "Strength" (la title track 
è diventato il loro primo Top 
40. negli Stati Uniti) contiene 
uno dei brani piü famosi scritti 
da Mike Peters, l'autobiografi- 


ca b o£76". In Der rene 


do gli Alarm entrarono nella 
storia per aver suonato il 
primo concerto via satellite 
trasmesso globalmente, la loro 


. ormai leggendaria esibizione 


"Spirit of '86" che si è tenuta 
davanti ad un pubblico di 
26.000 fans nel campus della 
UCLA a Los Angeles e tra- 
smessa in diretta in tutto il 
mondo da MTV. Il terzo album 
"Eye of the Hurricane" conte- 
neva l'hit internazionale "Rain 
in the summertime". Una serie 
di world tour (come quello di 
due mesi negli Stati Uniti con 
Bob Dylan, con grande succes- 
so di pubblico e critica, dove 
gli Alarm duellavano con 
Dylan negli encores), ha solidi- 
ficato la reputazione degli 
Alarm come band che dà 
"tutto sul palco" ed è culmina- 


to nella loro prima collezione 


di registrazioni. dal vivo: "The 
Electric ^ Folklore Live”. 

"Change", il quarto album 
degli Alarm si è rivelato un 
successo da entrambi i lati 
dell'Atlantico, con "A New 


‘South Wales" che ha raggiun- 


gorio la Top'40 britannica ed la | 
bluesy "Sold Me Down Thg 
River" che tocca la posizione 
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numero 1 della Rock Chart 
degli Stati Uniti. Le tournee 
continuano e ad un concerto 
sold-out a New York City, gli 
Alarm vengono raggiunti on- 
stage da Neil Young che duet- 
ta con loro in "Rocking in The 
Free World". Dopo l'uscita del- 
l'album "Raw" nel 1991, gli 
Alarm suonano l'ultima data 
del tour di promozione del 
disco alla Brixton Academy di 
Londra il 30 Giugno 1991. Lo 
show arriva ad una fine dram- 
matica quando Mike Peters 
annuncia dal palco al resto 
della band e al pubblico, che il 
suo tempo negli Alarm e ter- 
minato. Nel 1992 gli Alarm 
diventano, una delle prime 
band ad avere un sito Internet 
dedicato. www.thealarm.com 
attrae i fans da tutto il mondo e 
questa interazione viene rac- 
chiusa ogni anno nell'evento 
chiamato "Gathering" (giunto 


alla sua nona edizione), che si 
tiene nel Galles del nord ogni 
Gennaio. Il rapporto speciale 
degli Alarm con i loro seguito 
di fans continua a prosperare 
attraverso un ufficio, l'MPO, 
con sede nel Galles del nord 
che anche adesso riceve centi- 
naia di chiamate, e-mail e fax 
ogni settimana. Nel 2001, per 
celebrareil ventesimo anniver- 
sario da quando il gruppo si è 
formato, a Rhyl, Galles del 
nord, I' intero catalogo degli 
album è stato rimasterizzato 
per la prima volta da Mike 
Peters utilizzando i nastri ori- 
ginali e ristampato dalla 21st 
Century Recording Company, 
su licenza della EMI. L' "Alarm 
2000 Collection" conterrà delle 
extra tracks inedite e inoltre un 
nuovo packaging, le copertine 
originali, le fotografie di archi- 
vio e ricchissime sleevenotes 
coni contributi da tutti i mem- 


bri originali degli Alarm. La 
collection "Alarm 2000" esce 
anche come cofanetto: "The 
Alarm complete", nove CD 
racchiusi in un box set caratte- 
rizzato da un CD acustico 
dove Mike Peters registrerà e 
dedicherà personalmente la 
canzone degli Alarm da voi 
scelta - ogni cofanetto sarà ‘ 
quindi unico e verrà autogra- 
fato da Mike Peters - un vero 
pezzo da collezione. Per l'occa- 
sione Mike Peters ha progetta- 
to diversi concerti in tutto il 
mondo. In Galles si è esibito 
con I"Alarm 2000 Day", un 
concerto per il fan club. 
L'evento è durato 12 ore, con 
Mike Peters che ha suonato in 


. veste acustica tutte le canzoni 


degli Alarm. Nel Maggio del 
2001 Mike Peters e arrivato in 
Italia per un breve tour acusti- 
co che ha compreso "l'Alarm 
Day" al Big Mama di Roma 
con 2 concerti consecutivi, e 
uno special guest d'eccezione: 
il rocker Ligabue, da sempre 
ammiratore degli Alarm, che - 
ha duettato con Mike Peters. 
Sempre nel 2001, gli Alarm 
con una formazione rinnovata 
(e la benedizione dei membri 
originali) sono partiti in un 
tour elettrico in tutto il 
mondo. Nel 2002 il tour elet- 
trico ha toccato con enorme 
successo anche l'Italia, dove 


gli Alarm hanno sempre 


contatto su una folta. 
schiera di fedelissimi 
fans. 


Eliseno Sposato 


UN'ISOLA 
DI SPERANZA 


PER TUTTI 


SOSTIENI 
L'OASI FRANCESCANA 


